
(Sir 15,16-21  - Salmo 118 -  1Cor 2,6-10  -  Mt 5,17-37 )

Dal Vangelo secondo Matteo

SϿЎЎЃЇϻЈϻ ϾϻІ 8 ϻІ 14 FϿϼϼЌϻЃЉ 2026

Vӛ^ DOMENӛCA DEL T.O. 
 15 Febbraio 2026 - AЈЈЉ A

 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non 
crediate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non 
sono venuto ad abolire, ma a dare pieno compimento. In verità 
io vi dico: ĕ nché non siano passati il cielo e la terra, non passerà 
un solo iota o un solo trattino della Legge, senza che tutto sia avvenuto. Chi dunque trasgredirà 
uno solo di questi minimi precetti e insegnerà agli altri a fare altrettanto, sarà considerato minimo 
nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà, sarà considerato grande nel regno dei cieli. 

 Io vi dico infatti: se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non 
entrerete nel regno dei cieli. 

 Avete inteso che fu detto agli antichi: “Non ucciderai; chi avrà ucciso dovrà essere sottoposto 
al giudizio”. Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello dovrà essere sottoposto al 
giudizio. Chi poi dice al fratello: “Stupido”, dovrà essere sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: 
“Pazzo”, sarà destinato al fuoco della Geènna.

 Se dunque tu presenti la tua off erta all’altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa 
contro di te, lascia lì il tuo dono davanti all’altare, va’ prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi 
torna a off rire il tuo dono.

 Mettiti presto d’accordo con il tuo avversario mentre sei in cammino con lui, perché 
l’avversario non ti consegni al giudice e il giudice alla guardia, e tu venga gettato in prigione. In 
verità io ti dico: non uscirai di là ĕ nché non avrai pagato ĕ no all’ultimo spicciolo!

 Avete inteso che fu detto: “Non commetterai adulterio”. Ma io vi dico: chiunque guarda una 
donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel proprio cuore. Se il tuo occhio destro 
ti è motivo di scandalo, cavalo e gettalo via da te: ti conviene infatti perdere una delle tue membra, 
piuttosto che tutto il tuo corpo venga gettato nella Geènna. E se la tua mano destra ti è motivo di 
scandalo, tagliala e gettala via da te: ti conviene infatti perdere una delle tue membra, piuttosto 
che tutto il tuo corpo vada a ĕ nire nella Geènna. Fu pure detto: “Chi ripudia la propria moglie, le 
dia l’atto del ripudio”. Ma io vi dico: chiunque ripudia la propria moglie, eccetto il caso di unione 
illegittima, la espone all’adulterio, e chiunque sposa una ripudiata, commette adulterio.

 Avete anche inteso che fu detto agli antichi: “Non giurerai il falso, ma adempirai verso il 
Signore i tuoi giuramenti”. Ma io vi dico: non giurate aff atto, né per il cielo, perché è il trono di Dio, 
né per la terra, perché è lo sgabello dei suoi piedi, né per Gerusalemme, perché è la città del grande 
Re. Non giurare neppure per la tua testa, perché non hai il potere di rendere bianco o nero un solo 
capello.

 Sia invece il vostro parlare: “sì, sì”, “no, no”; il di più viene dal Maligno».



UNA ආNආZආATආVA DEL GRUPPO GආOVANආ Dආ POVO Dආ SECONDA E TERZA MEDආA

Vuoi divertirti e fare nuove amicizie? Unisciti a noi ogni venerdì

Ci incontriamo aඇඇ’ORATORආO Dආ POVO daඇඇe ore 20:30 aඇඇe ore 21:45
ආnfo: oratorio.povo@gmaiඇ.com

RICEVIAMO DAL GRUPPO AGO E FILO – CIRCOLO ORATORIO CONCORDIA PARROC-
CHIA DI POVO ANNO 2025.

Con il ricavato del mercatino della Festa del S. Rosario, del “Natale in piazza” e delle
off erte varie per un totale di euro 3.370 abbiamo sostenuto:

SUOR MARA BELLUTA, suore francescane con i poveri;  PADRE GABRIELE SACCANI, missionario 
in Messico;  PADRE ADRIANO TOMASI, missionario francescano in Perù ;  SUORE COMBONIANE 
in Etiopia;  MATO GROSSO in Perù;  PUNTO DI INCONTRO DI TRENTO; PROGETTO “ADOT-
TA UN CONTADINO IN MADAGASCAR”;
PATRIARCATO DI GERUSALEMME;  ORATORIO DI POVO.
Grazie a tutti !

UNA MORALE DECආSAMENTE NUOVA   di Roberto Laurita

 La proclamazione delle Beatitudini non può rimanere un masso erratico. Ecco perché nel Vangelo di 
Matteo il testo che lo segue ci mostra, per così dire, le conseguenze, le ricadute di quel “manifesto”.
 Viene così alla luce una morale che non aggiunge qualche regola in più a quelle già esistenti, ma 
orienta a uno spirito radicalmente nuovo. Non è la morale della lettera, della prescrizione, ma del cuore, 
e questo inteso alla maniera semita, come il luogo centrale da cui provengono le scelte, le decisioni, gli at-
teggiamenti, i comportamenti di una persona. È una zona in cui ci avventuriamo prendendo come sicura 
bussola la parola di Gesù. Non è una morale facile, che addirittura abolisce “la Legge o i Profeti”.
 Quello che viene proposto è decisamente più impegnativo ed esigente. Con queste parole, infatti, 
siamo condotti a esplorare zone oscure della nostra esperienza umana. Così Gesù non si limita a proibire 
l’omicidio, ma attira l’attenzione su tutto ciò che fa morire una persona, anche senza ricorrere alle armi. 
Basta pensare alla calunnia che ferisce il buon nome di un individuo, alle accuse reiterate che colpiscono 
là dove uno è più fragile, ai sospetti e ai pregiudizi che tarpano le ali a una convivenza paciĕ ca, alla gelo-
sia che avvelena qualsiasi possibilità di contatto sereno.
 Così Gesù non si limita a stigmatizzare l’adulterio, ma accende i fari su tutto ciò che lo precede e 
in qualche modo lo favorisce. Tutti i tentativi di seduzione che passano attraverso gli sguardi e i contatti, 
tutto quello che viene compiuto con lo scopo di preparare e consumare il tradimento. E, a questo proposi-
to, chiede ai discepoli di essere determinati. Non nel condannare gli altri, ma nell’estirpare ogni radice di 
male che ha attecchito in loro. Così Gesù non dà per buona la legge che off riva a un ebreo la possibilità del 
divorzio,ma considera quest’ultimo un adulterio che contravviene al progetto di Dio. Anche per quanto 
riguarda i giuramenti, che spesso chiamano in causa Dio e le realtà più sacre, Gesù esorta i suoi seguaci 
non solo ad astenersene, ma a renderli inutili.
 Come? Con un linguaggio franco e schietto, veritiero e privo di pieghe oscure, un linguaggio che, 
proprio per questo, non ha bisogno di essere avvalorato dal ricorso a formule particolari. Perché la sua 
chiarezza è sinonimo di verità e di autenticità, e la sua mitezza testimonia la bontà che guida il cuore 
dell’uomo.



D ATA R I C O R R E N Z A P O V O V I L L A Z Z A N O

Sabato
7 febbraio V Domenica del T. O.

Ore 18:30  S. Messa

Ore 20:45  In teatro la Filo 
Concordia 74 di Povo in
“Sinistra o destra stessa mine-
stra”

Ore 19:00 S. Messa

Domenica
8 febbraio

V Domenica del T. O. Ore 9:00 S. Messa Ore 10:00 S. Messa

Giornata di solidarietà 
fra le Parrocchie

“Per rilanciare la condivisione fra realtà della Diocesi, 
stimolare la condivisione dei beni, sostenere le comunità in 
diffi  coltà

Circolo Oratorio Con-
cordia piazzale oratorio 
Carnevale di Povo

Intrattenimento musicale con 
“Cico” 
Ore 14:00 maccheronata alpina 
Ore 14:00 giochi e baby dance 
Ore 16:00 distribuzione fortaie

Lunedì
9 febbbraio

Ore 14.30 Incontro Azione      
Cattolica

Ore 17:00 Incontro gruppo-
donne e missionario

Ore 20:30 Consiglio pasto-
rale

Giovedì
10 febbbraio Giovedì grasso

Sabato
14 febbraio VI Domenica del T. O. Ore 18:30 S. Messa Ore 19:00 S. Messa

Domenica
15 febbraio VI Domenica del T. O. Ore 9:00 - S. Messa Ore 10:00 S. Messa

ආඇ 1° febbraio in occasione deඇඇa giornata nazionaඇe per ඇa vita
con ඇa vendita deඇඇe primuඇe sono stati raccoඇti

EURO  718,11  a   VආLLAZZANO
EURO 1.000 a POVO

GRAZආE



DATA
Orario 
S. Messa

POVO VILLAZZANO

Sabato
07  febbraio

18:30
Elda Fronza e Graziano;
Teresa; Antonio

19:00
Fortunato; Giorgio; Cimonetti 
Pia e Faes Elia

Domenica
08 febbraio

09:00

Per la comunità
Tarcisio Chiasera;
Ezio e Rina;
Carmela e Lino

10:00 Fam. Margoni;  Bort Umberto

Lunedì
09 febbraio

08:00 Defunti fam. Faes Rolando

Martedì
10 febbraio

08:00
Enrica e Paolo;
Franco

Intenzione off erente

Mercoledì
11 febbraio

08:00 Pierpaolo; suor Rita

18:30
Pietro ed Emilia; Anna;
Maria, Luigi e sr. Letizia;
Ottone e Carmela Bridi

Giovedì
12 febbraio

08:00
Riccardo; Elisabetta; 
Piergiorgio Cristoforetti

Venerdì
13 febbraio

08:00 Silvio

Sabato
14 febbraio

18:30
Giorgio Paoli
Annamaria e Flaminio;
Antonio

19:00 Alberto; Giuliana

Domenica
15 febbraio

09:00

Per la comunità;
Clementina Bragagna;
Paolina e Pierina;
Paolo ed Enrica;
Simonluca

10:00 Fam. Margoni; 

Per richiedere certifi cati e appuntamenti
viඇඇazzano@parrocchietn.it  --  povo@parrocchietn.it

Per comunicazioni personaඇi:
don Mauro Angeඇi - 347 9783386 - parrocoviඇඇazzanopovo@gmaiඇ.com

Stampato in proprio - www.villazzano.diocesitn.it

INTENZIONI SANTE MESSE PER I DEFUNTI


